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20 gennaio 2024 

Gentile cliente, 

in data 30.12.2023 è stata pubblicata sul S.O. n. 40 alla 

G.U. 30.12.2023 la Legge n. 213 (c.d. “Legge di bilancio 

2024” o “Finanziaria 2024”).  

Di seguito si evidenziano le disposizioni più rilevanti in 

vigore dall’1.1.2024. 

 

MATERIA FISCALE ED AGEVOLATIVA 

REGOLARIZZAZIONE DEL MAGAZZINO 
 

A determinate condizioni, viene consentito di regolarizzare 

le rimanenze di magazzino adeguandole alla situazione di 

giacenza effettiva. È prevista la facoltà: 

• sia di eliminare esistenze iniziali di quantità o 

valori superiori a quelli effettivi; 

• sia di iscrivere esistenze iniziali in precedenza 

omesse. 

 

La facoltà di regolarizzazione riguarda il periodo d’imposta 

in corso al 30.9.2023 (e, quindi, il 2023 per i soggetti 

“solari”). 

 

Soggetti interessati 

Possono avvalersi della facoltà gli esercenti attività 

d’impresa che non adottano i principi contabili 

internazionali e, quindi, in buona sostanza, gli OIC adopter. 

Sono in ogni caso escluse le imprese in contabilità 

semplificata. 

 

L’adeguamento può riguardare le rimanenze: 

• dei beni alla cui produzione o al cui scambio è 

diretta l’attività dell’impresa; 

• delle materie prime e sussidiarie, dei semilavorati 

e degli altri beni mobili, esclusi quelli strumentali, 

acquistati o prodotti per essere impiegati nella 

produzione. 

Sono, invece, escluse le rimanenze relative: 

• alle commesse infrannuali (cioè, di durata 

inferiore ai 12 mesi), ancora in corso di 

esecuzione al termine dell’esercizio, valutate in 

base alle spese sostenute; 

• alle opere, forniture e servizi pattuiti come oggetto 

unitario e con tempo di esecuzione ultrannuale. 

 

Modalità di adeguamento 

L’adeguamento delle esistenze iniziali di magazzino può 

avvenire tramite: 

• l’eliminazione delle esistenze iniziali di quantità o 

valori superiori a quelli effettivi; 

• l’iscrizione delle esistenze iniziali in precedenza 

omesse, ottenendo il riconoscimento di costi che, 

altrimenti, non avrebbero rilevanza fiscale. 

 

Nel caso dell’eliminazione di esistenze iniziali di quantità o 

di valori superiori a quelli effettivi, occorre provvedere al 

versamento: 

• dell’IVA, determinata applicando l’aliquota media 

riferibile all’anno 2023 all’ammontare; 

• di un’imposta sostitutiva dell’IRPEF, dell’IRES e 

dell’IRAP. 

 

Le imposte dovute vanno versate in due rate di pari 

importo: 

• la prima, entro il termine previsto per il 

versamento a saldo delle imposte sui redditi 

relative al periodo d’imposta in corso al 30.9.2023; 

• la seconda, entro il termine di versamento della 

seconda o unica rata dell’acconto delle imposte 

sui redditi relativa al periodo d’imposta 2024. 

In caso di mancato pagamento delle imposte dovute per 

l’adeguamento nei termini previsti, conseguirà l’iscrizione a 

ruolo a titolo definitivo delle: 

• somme non pagate e dei relativi interessi; 

• sanzioni conseguenti all’adeguamento effettuato. 

 

RIDETERMINAZIONE DEL COSTO FISCALE DEI 

TERRENI E DELLE PARTECIPAZIONI (QUOTATE E 

NON QUOTATE) 

Viene prorogato il regime per la rideterminazione del costo 

fiscale delle partecipazioni non quotate di cui all’art. 5 della 

L. 448/2001, confermando la sua applicazione anche alle 

partecipazioni negoziate in mercati regolamentati o in 

sistemi multilaterali di negoziazione. Inoltre, viene 

prorogata anche la rivalutazione dei terreni (agricoli ed 

edificabili) di cui all’art. 7 della L. 448/2001. 

 

Anche per il 2024, quindi, sarà consentito a persone fisiche, 

società semplici, enti non commerciali e soggetti non 

residenti privi di stabile organizzazione in Italia di rivalutare 

il costo o valore di acquisto delle partecipazioni e dei terreni 

posseduti alla data dell’1.1.2024, al di fuori del regime 

d’impresa, affrancando in tutto o in parte le plusvalenze 

conseguite, allorché le partecipazioni o i terreni vengano 

ceduti a titolo oneroso. 

 

La rideterminazione del costo fiscale delle partecipazioni 

(quotate e non quotate) e dei terreni per l’anno 2024 

prevede l’applicazione dell’imposta sostitutiva con aliquota 

unica del 16%. 

 

L’imposta sostitutiva del 16% deve essere versata: 

• per l’intero ammontare, entro il 30.6.2024; 

• oppure, in caso di opzione per il versamento 

rateale, in tre rate annuali di pari importo scadenti, 

rispettivamente, il 30.6.2024, il 30.6.2025 e il 

30.6.2026;  

La rideterminazione si perfeziona con il versamento, entro 

il 30.6.2024, del totale dell’imposta sostitutiva dovuta o 

della prima rata. 

 

FRINGE BENEFIT – INCREMENTO SOGLIA 

La soglia di non imponibilità dei fringe benefit per il 2024 è 

elevata da 258,23 euro a: 

• 1.000 euro, per tutti i dipendenti; 

• 2.000 euro, per i soli lavoratori dipendenti con figli 

fiscalmente a carico. 
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Rientrano nel suddetto limite, per tutti i dipendenti (con o 

senza figli), anche le somme erogate o rimborsate dal 

datore di lavoro per il pagamento: 

• delle utenze domestiche del servizio idrico 

integrato, dell’energia elettrica e del gas naturale; 

• delle spese per l’affitto della prima casa ovvero 

degli interessi sul mutuo relativo alla prima casa. 

 

IMMOBILI 

CESSIONI DI FABBRICATI CON INTERVENTI 

SUPERBONUS - PLUSVALENZA 

A decorrere dall’1.1.2024, rientrano tra i redditi diversi le 

plusvalenze realizzate dalla cessione di immobili sui quali 

sono stati realizzati interventi con il superbonus che si 

sono conclusi da non più di 10 anni all’atto della cessione. 

In pratica, nei successivi 10 anni dalla fine dei lavori 

agevolati con il superbonus, la vendita di immobili è 

rilevante ai fini delle imposte sui redditi. 

Sono esplicitamente esclusi gli immobili: 

• acquisiti per successione; 

• che sono stati adibiti ad abitazione principale del 

cedente o dei suoi familiari per la maggior parte 

dei 10 anni antecedenti alla cessione o, qualora 

tra la data di acquisto o di costruzione e la 

cessione sia decorso un periodo inferiore a 10 

anni, per la maggior parte di tale periodo. 

Con riguardo alle modalità di determinazione dei costi 

inerenti ai fini del calcolo della plusvalenza, viene stabilito 

che: 

• se gli interventi superbonus sono conclusi da non 

più di 5 anni all’atto di cessione, non si tiene 

conto delle spese relative a tali interventi, 

qualora si sia fruito dell’incentivo nella misura del 

110% e siano state esercitate le opzioni di 

cessione del credito relativo alla detrazione 

spettante o dello “sconto sul corrispettivo”; 

• se gli interventi superbonus sono conclusi da più 

di 5 anni, ma entro i 10 anni all’atto di cessione, 

si tiene conto del 50% delle spese se si è fruito 

dell’agevolazione nella misura del 110% e se 

sono state esercitate le suddette opzioni di 

cessione o sconto. 

Rimane fermo che per gli stessi immobili acquisiti o 

costruiti, alla data della cessione, da oltre 5 anni, il prezzo 

di acquisto o il costo di costruzione, come sopra 

determinato, è rivalutato in base alla variazione dell’indice 

dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 

Alle suddette plusvalenze risulta possibile applicare 

l’imposta sostitutiva dell’IRPEF del 26. 

 

LOCAZIONI BREVI – AUMENTO ALIQUOTA IVA 26% 

È stata elevata l’aliquota della cedolare secca applicabile, 

su opzione, a tali contratti, con la possibilità di conservare 

l’aliquota ordinaria (21%) per un solo immobile destinato 

alla locazione breve. 

Si definiscono “locazioni brevi” i “contratti di locazione di 

immobili ad uso abitativo di durata non superiore a 30 

giorni, ivi inclusi quelli che prevedono la prestazione dei 

servizi di fornitura di biancheria e di pulizia dei locali, 

stipulati da persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di 

attività d’impresa, direttamente o tramite soggetti che 

esercitano attività di intermediazione immobiliare, ovvero 

soggetti che gestiscono portali telematici, mettendo in 

contatto persone in cerca di un immobile con persone che 

dispongono di unità immobiliari da locare”. 

Sono assimilati alle locazioni brevi: 

• i contratti di sublocazione se stipulati alle 

condizioni che configurano una locazione breve 

(durata massima 30 giorni, eventuali servizi 

accessori, ecc.); 

• i contratti a titolo oneroso conclusi dal 

comodatario aventi ad oggetto il godimento 

dell’immobile da parte di terzi (c.d. “locazione del 

comodatario”), se stipulati alle condizioni che 

configurano una locazione breve (durata massima 

30 giorni, eventuali servizi accessori, ecc.). 

Cedolare secca - Aliquota al 26% 

La legge di bilancio 2024 prevede che, dall’1.1.2024, la 

cedolare secca trovi applicazione con l’aliquota del 26% in 

caso di opzione sulle locazioni brevi. 

Viene, però, precisato che l’aliquota resta pari al 21% “per 

i redditi derivanti dai contratti di locazione breve relativi a 

un’unità immobiliare individuata dal contribuente in sede di 

dichiarazione dei redditi”. 

Pertanto, dall’1.1.2024, la cedolare secca sulle locazioni 

brevi: 

• si applica con l’aliquota ordinaria del 21% sui 

redditi derivanti da un immobile individuato dal 

contribuente; 

• si applica con l’aliquota del 26% sui redditi 

derivanti dalla locazione breve di altri immobili 

diversi da quello sopra indicato; 

• non può applicarsi se il proprietario destina alla 

locazione breve più di 4 immobili nel periodo 

d’imposta, perché, in tal caso, si ricade 

nell’esercizio di impresa, che è incompatibile tanto 

con la cedolare secca, quanto con la definizione 

di locazione breve. 

 

VARIAZIONE CATASTALE IMMOBILI OGGETTO DI 

INTERVENTO DI SUPERBONUS 

Con riguardo alle unità immobiliari oggetto di interventi che 

danno diritto al superbonus, è consentito all’Agenzia delle 

Entrate di verificare se sia stata presentata la dichiarazione 

Docfa, anche al fine di eventuali variazioni della rendita 

catastale. 

Sono quindi previsti controlli sulle dichiarazioni Docfa che 

dovranno essere conformi ai lavori effettivamente realizzati 

sugli immobili. 
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INTERVENTI “EDILIZI” – AUMENTO RITENUTA 

BONIFICI PARLANTI 

A decorrere dall’1.3.2024 la ritenuta di acconto che viene 

applicata sui bonifici salirà dall’8% all’11%. 

La ritenuta d’acconto in questione si applica sui pagamenti 

effettuati con bonifico in “relazione ad oneri deducibili o per 

i quali spetta la detrazione d’imposta”. 

La disposizione riguarderà, quindi: 

• il superbonus 

• l’ecobonus 

• il sisma-bonus 

• il bonus casa 50%,  

• ma anche il c.d. “bonus barriere 75%”. 

Si ricorda, al riguardo, che l’obbligo di effettuare la 

ritenuta è conseguenza del bonifico bancario o 

postale, mentre, nel caso in cui il pagamento avvenga 

in altri modi, la ritenuta non si applica. 

 

IMU 

Viene precisato che l’art. 1 co. 759 lett. g) della L. 

160/2019, relativo all’esenzione dall’IMU per gli enti non 

commerciali, devono interpretarsi nel senso che gli 

immobili dell’ente non commerciale si intendono: 

• “posseduti” anche se concessi in comodato ad 

un altro ente non commerciale, funzionalmente 

o strutturalmente collegato all’ente concedente, 

a condizione che l’ente comodatario svolga 

nell’immobile esclusivamente le attività 

istituzionali previste con modalità non 

commerciali; 

• “utilizzati” anche in assenza di esercizio attuale 

delle attività istituzionali purché detta assenza 

non determini la cessazione definitiva della 

strumentalità dell’immobile allo svolgimento 

delle predette attività. 

IVA 

PELLET 

Per i mesi di gennaio e febbraio 2024, così come per l’anno 

2023, l’aliquota IVA riferita alle cessioni di pellet è stabilita 

nel 10%, in deroga all’aliquota del 22% prevista per tali 

prodotti in via ordinaria. 

PRODOTTI INFANZIA 

È innalzata dal 5% al 10% l’aliquota IVA per: 

• il latte in polvere o liquido per l’alimentazione 

dei lattanti o dei bambini nella prima infanzia, 

condizionato per la vendita al minuto; 

• le preparazioni alimentari di farine, semole, 

semolini, amidi, fecole o estratti di malto per 

l’alimentazione dei lattanti o dei bambini, 

condizionate per la vendita al minuto; 

• i pannolini per bambini. 

È innalzata dal 5% al 22% l’aliquota IVA per i seggiolini per 

bambini da installare negli autoveicoli. 

SGRAVIO IVA – TAX FREE SHOPPING 

Con l’obiettivo di sostenere la ripresa della filiera del 

turismo nazionale nonché potenziarne il rilancio a livello 

internazionale, viene ridotta da 154,94 euro a 70 euro (IVA 

inclusa) la soglia minima per accedere al regime di sgravio 

dell’IVA per le cessioni di beni nei confronti di viaggiatori 

extra-UE (c.d. “tax free shopping”). Il nuovo limite di importo 

dovrebbe trovare applicazione alle cessioni di beni per le 

quali il momento di effettuazione si verifica a decorrere 

dall’1.1.2024. 

NUOVE ALIQUOTE PER IVIE E IVAFE 

Si prevede l’incremento delle aliquote delle imposte 

patrimoniali sugli investimenti esteri. In particolare, dal 

2024 l’IVIE passa all’1,06%, mentre l’IVAFE si incrementa 

dal precedente 0,2% allo 0,4%, ma soltanto per i prodotti 

finanziari detenuti in Paesi black list. 

L’incremento delle aliquote, per l’IVIE all’1,06% e per 

l’IVAFE allo 0,4%, si applica a partire dall’1.1.2024 anche 

per gli investimenti esteri effettuati in data 

antecedente. 

IMPOSTE  

RIDUZIONE IMPOSTA SOSTITUTIVA PREMI 

RISULTATO 

L’imposta sostitutiva dell’IRPEF e delle addizionali, 

regionale e comunale, sui premi di risultato, viene ridotta 

dal 10% al 5% anche per i premi e le somme erogati 

nell’anno 2024. 

REGIME TRANSITORIO DI DEDUCIBILITA’ 

Viene di nuovo modificato il regime transitorio di 

deducibilità, ai fini IRES e IRAP, delle perdite su crediti di 

banche, società finanziarie e assicurazioni, già oggetto di 

alcune modifiche nel corso degli ultimi anni. 

Nulla muta, invece, per le imprese mercantili, industriali e 

di servizi diverse da banche e assicurazioni. 

Nel dettaglio, viene stabilito il differimento, in quote 

costanti, al periodo d’imposta in corso al 31.12.2027 e al 

successivo, della deduzione: 

• della quota dell’1% dell’ammontare dei 

componenti negativi prevista per il periodo 

d’imposta in corso al 31.12.2024 (2024, per i 

soggetti “solari”); 

• della quota del 3% dell’ammontare dei 

componenti negativi prevista per il periodo 

d’imposta in corso al 31.12.2026 (2026, per i 

soggetti “solari”). 

 

Viene altresì previsto l’obbligo di ricalcolo degli acconti 

IRES e IRAP relativi ai periodi d’imposta interessati dalle 

modifiche. 

 

CREDITO IMPOSTA AUTOTRASPORTATORI MERCI 

Viene esteso anche alle spese sostenute nel mese di luglio 

2022 il credito d’imposta per l’acquisto di gasolio nel 

secondo trimestre 2022 a favore degli autotrasportatori di 

merci per conto terzi. 
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CREDITO IMPOSTA IMPRESE EDITRICI QUOTIDIANI 

Viene prevista la proroga per il 2024 e il 2025 del credito 

d’imposta riconosciuto alle imprese editrici di quotidiani e 

periodici ai sensi dell’art. 188 del DL 34/2020, in relazione 

alle spese sostenute, rispettivamente, nel 2023 e 2024 per 

l’acquisto della carta utilizzata per la stampa delle testate 

edite. 

RIDUZIONE CANONE RAI 

Viene rideterminata in 70 euro annui (in luogo di 90 euro) 

la misura del canone per l’abbonamento alla televisione per 

uso privato per l’anno 2024. 

BONUS 

ASILO NIDO 

Si interviene sulla disciplina del contributo per il pagamento 

di rette per la frequenza di asili nido pubblici e privati 

autorizzati e di forme di assistenza domiciliare in favore di 

bambini con meno di 3 anni affetti da gravi patologie 

croniche (c.d. “bonus asili nido”), a sostegno delle famiglie 

con bambini nati o adottati a partire dall’1.1.2016. 

Le modifiche sono finalizzate ad aumentare l’importo del 

bonus in esame per i bambini nati a decorrere dall’1.1.2024 

in nuclei familiari con un ISEE fino a 40.000 euro, nei quali 

sia già presente almeno un figlio di età inferiore ai 10 anni 

(c.d. “bonus secondo figlio”). 

L’importo massimo annuo della misura, inizialmente fissato 

a 1.000 euro, è stato aumentato a 1.500 euro e 

successivamente che dall’anno 2020 lo ha elevato a un 

massimo di: 

• 3.000 euro per i nuclei familiari in possesso di un 

ISEE minorenni fino a 25.000 euro; 

• 2.500 euro per i nuclei familiari con un ISEE 

minorenni da 25.001 euro fino a 40.000 euro, 

comprensivi di un incremento, rispettivamente, di 

1.500 euro per i nuclei familiari fino a 25.000 euro 

e di 1.000 euro per quelli fino a 40.000 euro 

(superati i quali il bonus resta fisso a 1.500 euro). 

La norma in esame aumenta a 2.100 euro l’importo di tale 

incremento con riferimento ai nati dall’1.1.2024: 

• in nuclei familiari con un ISEE fino a 40.000 euro; 

• in cui sia già presente almeno un figlio di età 

inferiore ai 10 anni,  

con la conseguenza che, dal 2024, l’importo del bonus per 

tali soggetti arriverà a 3.600 euro. 

Per le famiglie con un ISEE superiore alla soglia dei 40.000 

euro l’importo resta fermo a 1.500 euro l’anno.  

LAVORO 

DECONTRIBUZIONE LAVORATRICI MADRI 

Viene introdotta una decontribuzione per le lavoratrici con 

almeno due figli, senza effetti sull’aliquota di computo delle 

prestazioni pensionistiche. L’esonero è riconosciuto alle 

lavoratrici con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 

(escluso quello domestico) e nel limite massimo annuo di 

3.000 euro riparametrato su base mensile. 

Resta fermo l’esonero della quota IVS del 6% o del 7%. 

Per i periodi di paga dall’1.1.2024 al 31.12.2026, alle 

lavoratrici madri di tre o più figli è riconosciuto un esonero 

del 100% della quota dei contributi previdenziali per 

l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a suo carico fino al 

mese di compimento del diciottesimo anno di età del figlio 

più piccolo. 

In via sperimentale, per i periodi di paga dall’1.1.2024 al 

31.12.2024, alle lavoratrici madri di due figli è riconosciuto 

un esonero del 100% della quota dei contributi previdenziali 

per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a suo carico fino al 

mese di compimento del decimo anno di età del figlio più 

piccolo. 

 

TRATTAMENTO INTEGRATIVO SPECIALE PER 

SETTORI TURISTICO, RICETTIVO E TERMALE 

Viene riconosciuto ai lavoratori degli esercizi di 

somministrazione di alimenti e bevande e ai lavoratori del 

comparto del turismo (inclusi gli stabilimenti termali), un 

trattamento integrativo speciale pari al 15% delle 

retribuzioni lorde corrisposte in relazione al lavoro notturno 

e alle prestazioni di lavoro straordinario, effettuate nei 

giorni festivi. 

Il trattamento è riconosciuto: 

• ai lavoratori dei suddetti settori con reddito di 

lavoro dipendente non superiore a 40.000 euro 

nel periodo d’imposta 2023; 

• dal sostituto d’imposta (che recupererà il credito 

maturato mediante compensazione); 

• su richiesta del lavoratore (che dovrà attestare 

per iscritto il reddito di lavoro dipendente del 

2023). 

Il trattamento può essere riconosciuto per i periodi di paga 

dall’1.1.2024 al 30.6.2024. 

Il trattamento non concorre alla formazione del reddito. 

 

CONGEDO PARENTALE 

Le lavoratrici madri e i lavoratori padri, il cui periodo di 

congedo di maternità o di paternità termini dopo il 

31.12.2023, possono fruire, in alternativa tra loro, di 2 mesi 

di congedo parentale con un’indennità più elevata, pari: 

• all’80% della retribuzione nel limite massimo di 

un mese; 

• al 60% della retribuzione nel limite massimo di un 

ulteriore mese, elevata per il solo anno 2024 

all’80%. 

La relativa fruizione deve avvenire fino al sesto anno di vita 

del bambino. 

RIVALUTAZIONE DEI TRATTAMENTI PENSIONISTICI  

Per l’anno 2024 la rivalutazione automatica dei trattamenti 

pensionistici è riconosciuta nella misura del 100% per i 

trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori a 

4 volte il trattamento minimo INPS. 

Invece, per i trattamenti pensionistici complessivamente 

superiori a 4 volte il trattamento minimo INPS e con 
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riferimento all’importo complessivo dei trattamenti 

medesimi, l’indicizzazione trova attuazione: 

• nella misura dell’85%, per i trattamenti 

pensionistici complessivamente pari o inferiore a 

5 volte il trattamento minimo INPS; 

• nella misura del 53%, per i trattamenti 

pensionistici complessivamente superiori a 5 

volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori 

a 6 volte il trattamento minimo INPS; 

• nella misura del 47%, per i trattamenti 

pensionistici complessivamente superiori a 6 

volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori 

a 8 volte il trattamento minimo INPS; 

• nella misura del 37%, per i trattamenti 

pensionistici complessivamente superiori a 8 

volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori 

a 10 volte il trattamento minimo INPS; 

• nella misura del 22%, per i trattamenti 

pensionistici complessivamente superiori a 10 

volte il trattamento minimo INPS. 

 

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore 

chiarimento. 

Cordiali saluti 

 

Law & Tax Consulting srl 

Tax Consulting srl 


